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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Il Consiglio di Stato intende sollecitare un interv ento della Conferenza 
dei direttori cantonali della sanità per impedire u na riduzione delle 
tariffe dei laboratori? 
 
 
Il 1° febbraio scorso il Consigliere federale Pascal Couchepin ha deciso una riduzione del 20% 
delle tariffe di analisi di laboratorio. La stessa dovrebbe entrare in vigore il 1° luglio 2009. Queste 
tariffe sono già state ridotte una prima volta del 10% il 1° gennaio 2006. Scopo della decisione, 
secondo il Consigliere federale, sarebbe la riduzione dei costi della salute per un importo 
complessivo a livello svizzero pari a franchi 200 milioni. 
 
In realtà questa riduzione non permetterà di raggiungere lo scopo prefissato. Infatti, essa 
metterebbe in difficoltà molti medici di base, che non sarebbero più in grado di coprire le spese e 
assisteremmo di conseguenza alla chiusura di una serie di piccoli laboratori negli studi medici. 
Questa decisone ridurrebbe quindi la qualità della medicina e sarebbe in contrasto con l’esigenza 
di favorire la generalizzazione dei medici di famiglia. 
 
La riduzione delle tariffe non comporterà una diminuzione dei costi anche perché i medici 
sarebbero costretti a rivolgersi ai grandi laboratori, spesso internazionali, oppure agli ospedali. I 
pazienti dovranno aspettare giorni per ricevere i risultati, a detrimento della qualità e della 
razionalizzazione dei rapporti tra medico e paziente. 
 
I medici direttamente interessati si stanno opponendo con fermezza alla riduzione delle tariffe di 
analisi di laboratorio, sottolineando tra l’altro che la loro attività è già messa a dura prova nel 
confronto con le casse malati le quali non riconoscerebbero pienamente la loro attività. Per il 
prossimo 1. aprile è prevista una giornata di sciopero. 
 
 
I sottoscritti chiedono pertanto al Consiglio di Stato: 
 

1. condivide l’opinione secondo la quale la riduzione delle tariffe dei laboratori non 
comporterebbe una diminuzione dei costi della salute e pregiudicherebbe la qualità delle 
cure? 

 

2. Se sì, intende intervenire presso la Conferenza dei direttori della sanità, affinché la stessa 
possa tentare di far revocare - o di modificare - la decisione presa dalle Autorità federali? 
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